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1 - Premessa  

 
Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario della componente TARI (tributo 
servizio rifiuti) componente dell’Imposta Unica Comunale “IUC”, in vigore dal 1 gennaio  2014, destinato a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti,  a carico dell’utilizzatore 
 

Con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata 
istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 gennaio 2014) basata su due presupposti impositivi: 
 

− uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore 
− l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

 
La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da : 
 

− IMU (imposta municipale propria)  
− componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali; 

 
− TASI (tributo servizi indivisibili)  

− componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi 
indivisibili comunali; 

 

− TARI (tributo servizio rifiuti)  
− componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a 
carico dell’utilizzatore; 
 

Il  comma  704 art.1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, il quale stabilisce l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, di istituzione 
della TARES;  
 

L’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) è suddivisa, in materia di IUC, nei seguenti 
argomenti: 
 

- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale) 
- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 
- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 
- commi da 682 a 705 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI) 

 
In particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014): 

669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi 
compresa l’abitazione principale come definita ai fini dell’imposta municipale propria, di aree scoperte 
nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti. 
 
671. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al 
comma 669. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento 
dell’unica obbligazione tributaria. 
 
672. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della 
stipula e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve 
intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipula alla data di riconsegna del bene al 
locatore, comprovata dal verbale di consegna;  
 

676. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, con deliberazione del consiglio 
comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota 
fino all’azzeramento. 
 
677. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare l’aliquota 
rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per 
ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale 
per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse 
tipologie di immobile. Per il 2014, l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. 
 
678. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l'aliquota 
massima della TASI non può comunque eccedere il limite di cui al comma 676. 
 



679. Il comune con regolamento di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
può prevedere riduzioni ed esenzioni nel caso di:  
a) abitazioni con unico occupante;  
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;  
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, 
ma ricorrente;  
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, 
all’estero;  
e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 
 f) superfici eccedenti il normale rapporto tra produzione di rifiuti e superficie stessa. 
 
680. È differito al 24 gennaio 2014 il versamento di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto legge 30 
novembre 2013, n. 133. Alla stessa data del 24 gennaio 2014, è comunque effettuato il versamento 
della maggiorazione standard TARES, di cui al comma 13 dell'articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ove non eseguito 
entro la data del 16 dicembre 2013. I comuni inviano il modello di pagamento precompilato, in tempo 
utile per il versamento della maggiorazione.; 
 
681. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 
sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. 
L’occupante versa la TASI nella misura, stabilita dal comune nel regolamento, compresa fra il 10 e il 30 
per cento dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando l’aliquota di cui ai commi 676 
e 677. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.  
 
682. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 
comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro:  
 
a) per quanto riguarda la TARI:  
1) i criteri di determinazione delle tariffe;  
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;  
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 
contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;  
5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva 
difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera 
superficie su cui l’attività viene svolta;  
b) per quanto riguarda la TASI:  
1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, 
anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;  
2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi 
alla cui copertura la TASI è diretta. 
 

683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione 
del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale 
o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in 
conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono 
essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli 
immobili. 
 
692. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali 
attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 
 
703. L’istituzione della IUC  lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU. 

 
 
2 - Gli obiettivi di fondo dell’amministrazione comunale  
 
Il Piano Finanziario costituisce lo strumento attraverso il quale i comuni definiscono la propria strategia di 
gestione dei rifiuti urbani. É quindi necessario partire dagli obiettivi che il Comune di Prali  si pone.  
 
- Obiettivo di riduzione della produzione di RSU 

 
L’obiettivo di riduzione della produzione di RSU si dovrà raggiungere attraverso una campagna di 
sensibilizzazione rivolta a tutti i cittadini per una maggiore differenziazione dei rifiuti (separazione carta, vetro, 



ecc). Il raggiungimento di tale obiettivo, oltre alla riduzione complessiva del rifiuto prodotto dall’intera 
comunità, consentirà all’amministrazione di attuare una più equa applicazione della tassazione. 
 
- Obiettivo di gestione del ciclo dei servizi concernenti i RSU indifferenziati 

 
Obiettivo per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti indifferenziati è di ridurre la quantità di prodotto indifferenziato 
da raccogliere, per il quale si devono sostenere costi sempre maggiori nel servizio di trasporto e smaltimento, e 
di incrementare la quantità da differenziare. 
 
- Obiettivo economico  

 
L’obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente per l’anno 2018, che pertanto l’Amministrazione 
Comunale è tenuta a rispettare, è il seguente: 
 

- copertura del 100% dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 
smaltimento, ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, 
ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 
produttori comprovando l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 
 

3 - Relazione al Piano Finanziario 
 

Il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito l’abrogazione 
dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (TARES) ; 
 
L’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) è suddiviso, in materia di IUC , nei seguenti 
commi: 
 

- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale) 
- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 
- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 
- commi da 682 a 705 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI) 
 

In particolare, i commi di maggior interesse in materia della componente TARI sono i seguenti: 
 
Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la 
disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro:  
 
a) per quanto riguarda la TARI:  
1) i criteri di determinazione delle tariffe;  
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;  
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della 
famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;  
5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di 
delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene 
svolta;  
b) per quanto riguarda la TASI:  
1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso 
l’applicazione dell’ISEE;  
2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui 
copertura la TASI è diretta. 
 
Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma 
delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera 
b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia 
e della destinazione degli immobili. 
 
Il versamento della TASI e della TARI è effettuato, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito 
bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto 
compatibili, ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 
interbancari e postali. Il comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di norma 
almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI. È 



comunque consentito il pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. Con decreto del 
direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, sentite la Conferenza 
Stato-città e autonomie locali e le principali associazioni rappresentative dei comuni, sono stabilite le modalità per 
la rendicontazione e la trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei soggetti 
che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze. 
 
Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle entrate e sentita l’Associazione nazionale dei comuni 
italiani, sono stabilite le modalità di versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli 
adempimenti da parte dei soggetti interessati, e prevedendo, in particolare, l’invio di modelli di pagamento 
preventivamente compilati da parte degli enti impositori. 
 
 La IUC è applicata e riscossa dal comune, fatta eccezione per la tariffa corrispettiva di cui al comma 667 che è 
applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
 
I comuni possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare l’accertamento e la 
riscossione della TARI e della tariffa di cui ai commi 667 e 668 ai soggetti ai quali risulta in essere nell’anno 2013 la 
gestione del servizio di gestione rifiuti, nonché la gestione dell’accertamento e della riscossione della TASI ai soggetti 
ai quali, nel medesimo anno, risulta in essere il servizio di accertamento e riscossione dell’IMU. I comuni che applicano 
la tariffa di cui ai commi 667 e 668 disciplinano, con proprio regolamento, le modalità di versamento del corrispettivo. 
 
i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione 
e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel 
rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  
 
La norma sopra citata demanda la modalità applicativa del nuovo tributo ad apposito regolamento, che il 
consiglio comunale dovrà adottare, ai sensi dell’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
 
Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, stabilisce che ll termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 
3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro 
il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento. 
 
La redazione del Piano Finanziario è necessaria per la determinazione del costo del servizio da coprire con il 
gettito della tariffa determinata con metodo normalizzato, ed è costituito dai seguenti elementi:  

 
a) il Piano Finanziario degli investimenti; 
b) il programma degli interventi necessari; 
c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di 

beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; 
d) le risorse finanziarie necessarie; 
e) il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla tariffa rispetto al preesistente prelievo sui rifiuti; 

 

Tali informazioni vengono ricavate descrivendo: 
 
1. il modello attuale del servizio e dei risultati relativi;  
2. il Piano dei costi e degli interventi necessari a conseguire gli obiettivi prefissati;  
3. descrizione del modello gestionale ed organizzativo; 
 
La gestione dei rifiuti solidi urbani è tipicamente definita come la raccolta, il trasporto, il recupero e lo 
smaltimento dei rifiuti sia in discarica che presso gli impianti di smaltimento. 
 

Il Comune di Prali  conta, al 31 dicembre 2018,  n.  239 abitanti. 
 
Le tabelle seguenti riportano il dettaglio delle modalità e  la frequenza delle attività previste nella gestione del 
ciclo RSU gestite dal Comune e dalla società  Acea Pinerolese Industriale S.p.A., a seguito di affidamento del 
servizio al Consorzio Acea Pinerolese per quanto riguarda la raccolta del vetro, scarrabili cartone, scarrabili 
multimateriale,  pile e farmaci. 
 

 



 
 



La frequenza delle attività di raccolta eseguite dal Comune è la seguente: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nei mesi di luglio, agosto, e durante le festività natalizie a cavallo tra dicembre e gennaio, la frequenza di 
raccolta aumenta fino a due servizi settimanali,  in base anche all’aumento dell’affluenza turistica. 
 
Le suddette frequenze possono subire variazioni a seguito di comprovate esigenze. 
 
La raccolta comunale sul territorio  riguarda  i seguenti numeri: 
n. 125 cassonetti per l’indifferenziata; 
n.   60 cassonetti per la plastica e metalli; 
n.   60 cassonetti per la carta; 
n.   10 cestini per cartacce. 
 
I rifiuti indifferenziati  vengono trasportati dall’operatore comunale presso il polo ecologico del Consorzio Acea 
Pinerolese. 
 
Sul territorio sono dislocate: 
- n. 12 campane di vetro, n. 2 contenitori raccolta pile e 1 per raccolta farmaci scaduti il cui svuotamento, 

trasporto e smaltimento è effettuato dal Consorzio Acea Pinerolese; 
 
 
Nel centro di raccolta comunale in Frazione Villa sono presenti: 
- n. 2 compattatori : uno per la plastica e metalli ed uno per la carta nei quali confluisce la raccolta effettuata  

dell’operatore ecologico comunale; il trasporto e lo smaltimento viene effettuato dal Consorzio Acea 
Pinerolese; 

 
- n. 3 container:  1 per cassette di plastica, 1 per materiale ingombrante, 1 per materiale legnoso. I trasporto 

e lo smaltimento viene effettuato dal Consorzio Acea Pinerolese. 
 
 

FREQUENZA SETTIMANALE DI RACCOLTA PER OGNI MESE 

 CARTA 
PLASTICA e 

METALLI 
INDIFFERENZIATO 

GENNAIO 1,5 1,5 1,5 

FEBBRAIO 1 1 1 

MARZO 1 1 1 

APRILE 1 1 1 

MAGGIO 1 1 1 

GIUGNO 1 1 1 

LUGLIO 2 2 2 

AGOSTO 2 2 2 

SETTEMBRE 1 1 1 

OTTOBRE 1 1 1 

NOVEMBRE 1 1 1 

DICEMBRE 1,5 1,5 1,5 



La Tabella seguente riporta la quantità di rifiuti raccolti nel periodo Gennaio 2018 – Dicembre 2018 
 
 

 
 



4. Analisi dei costi relativi al servizio e Piano Finanziario 
 
Dopo aver descritto il modello gestionale ed organizzativo adottato dall'Ente sono stati valutati analiticamente 
i costi di gestione del Servizio da coprire con la tariffa calcolata con metodo normalizzato.  
 
Per una corretta valutazione dei costi bisogna tener conto di tre aspetti:  

a) la qualità del servizio che si intende fornire alla comunità  
b) l'obbligo di assicurare l'integrale copertura dei costi 
c) riduzioni praticate 

 
I costi così valutati sono classificati, aggregati ed indicati nel presente Piano Finanziario secondo le categorie 
di cui all'allegato I del metodo normalizzato.  
 

1. Tariffa di riferimento a regime.  

 

La tariffa di riferimento a regime deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione 
dei rifiuti urbani e deve rispettare la seguente equivalenza:  

 

1) ΣTn = (CG + CC)n-1 (1 + IPn - Xn) + CKn  

 

ΣTn = totale delle entrate tariffarie di riferimento  

 

CGn-1 = costi di gestione del ciclo dei servizi attinenti i rifiuti solidi urbani dell'anno 
precedente  

 

CCn-1 = costi comuni imputabili alle attività relative ai rifiuti urbani dell'anno precedente 

 

IPn = inflazione programmata per l'anno di riferimento  

 

Xn = recupero di produttività per l'anno di riferimento  

 

CKn = costi d'uso del capitale relativi all'anno di riferimento  

 

2. Composizione della tariffa di riferimento.  

 

Le componenti di costo della tariffa di riferimento sono definite come segue:  

 

2.1. Costi operativi di gestione - CG.  

 

I costi operativi di gestione sono suddivisi come segue:  

 

a) CGIND = Costi di gestione del ciclo dei servizi sui RSU indifferenziati.  

 

In tali costi sono compresi:  

 

Costi Spazzamento e Lavaggio strade e piazze pubbliche = CSL  

 

Costi di Raccolta e Trasporto RSU = CRT  

 

Costi di Trattamento e Smaltimento RSU = CTS  

 



Altri Costi = AC  

 

b) CGD = Costi di gestione del ciclo della raccolta differenziata  

 

In tali costi sono compresi:  

 

Costi di Raccolta Differenziata per materiale = CRD  

 

Costi di Trattamento e Riciclo = CTR (al netto dei proventi della vendita di materiale ed 
energia derivante da rifiuti)  

 

Nel computo dei costi CGD non sono inclusi:  

 

- i costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggio coperti dal Conai;  

 

- i costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggio secondari e terziari, a carico dei 
produttori e utilizzatori;  

 

I costi operativi di gestione fanno riferimento alle voci di bilancio di cui alle prescrizioni 
del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, per le seguenti categorie:  

 

B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti)  

 

B7 - Costi per servizi  

 

B8 - Costi per godimento di beni di terzi  

 

B9 - Costo del personale  

 

B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  

 

B12 - Accantonamento per rischi, nella misura massima ammessa dalle leggi e prassi 
fiscali  

 

B13 - Altri accantonamenti  

 

B14 - Oneri diversi di gestione.  

 

2.2. Costi Comuni - CC.  

 

In tali costi sono compresi:  

 

Costi Amministrativi dell'Accertamento, della Riscossione e del Contenzioso = CARC 

 



Costi Generali di Gestione = CGG. In tali costi vanno ricompresi quelli relativi al 
personale, di cui alla lettera B9 del precedente punto 2.1, in misura non inferiore al 50% 
del loro ammontare.  

 

Costi Comuni Diversi = CCD  

 

Il criterio di allocazione dei costi comuni raccomandato è fondato sulla ponderazione 
rispetto all'incidenza del costo degli addetti (70%) ed alla incidenza del costo operativo 
sul totale (30%).  

 

2.3. Costi d'Uso del Capitale - CK.  

 

I costi d'uso del capitale comprendono: Ammortamenti (Amm.), Accantonamenti 
(Acc.) e Remunerazione del capitale investito (R). I costi d'uso del capitale sono 
calcolati come segue:  

 

2) CKn = Ammn + Accn + Rn  

 

La remunerazione del capitale è inizialmente calibrata dal prodotto tra tasso di 
remunerazione e indicizzato all'andamento medio annuo del tasso dei titoli di Stato 
aumentato di 2 punti percentuali e capitale netto investito aumentato dei nuovi 
investimenti. La remunerazione del capitale è sviluppata nel tempo sulla base di tre 
addendi:  

 

3) Rn = rn (KNn-1 + In + Fn)  

 

dove:  

 

rn - Tasso di remunerazione del capitale impiegato  

 

KNn-1 = Capitale netto contabilizzato dell'esercizio precedente (immobilizzazioni nette)  

 

In = Investimenti programmati nell'esercizio di riferimento  

 

Fn = Fattore correttivo in aumento per gli investimenti programmati e in riduzione per 
l'eventuale scostamento negativo ex post, cioè riferito all'anno precedente, tra 
investimenti realizzati e investimenti programmati.  

 

3. Suddivisione della tariffa in parte fissa e parte variabile.  

 

Secondo quanto disposto al comma 4 dell'articolo 49 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, 
la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali 
del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e dai relativi 
ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio 
fornito, e all'entità dei costi di gestione.  

 

La Tariffa si compone quindi di due parti:  

 



4) ΣT = ΣTF + ΣTV  

 

La parte fissa ΣTF deve coprire i costi indicati nella seguente equivalenza:  

 

5) ΣTF = CSL + CARC + CGG + CCD + AC + CK  

 

Gli enti locali che conferiscono a smaltimento i rifiuti indifferenziati presso impianti di 
terzi, richiedono che il soggetto gestore dell'impianto evidenzi, all'interno del prezzo 
richiesto, la quota relativa ai costi riconducibili all'impiego del capitale (CK), al fine di 
attribuirli nella parte fissa della tariffa.  

 

La parte variabile ΣTV, invece, dipende dai quantitativi di rifiuti prodotti dalla singola 
utenza. I rifiuti possono essere misurati puntualmente per singola utenza o per utenze 
aggregate, o, in via provvisoria, sino a che non siano messi a punto e resi operativi i 
sistemi di misurazione predetti, calcolati sulla base dei parametri di cui al successivo 
punto 4.  

 

La parte variabile ΣTV deve coprire i costi indicati nella seguente equivalenza:  

 

6) ΣTV = CRT + CTS + CRD + CTR  

 

 
5. Determinazione del Costo del Servizio del Comune di Prali per l’anno 2018 
 
Dopo aver valutato l'ammontare dei costi relativi a ciascuna macrocategoria prevista dal metodo 
normalizzato, è possibile determinare i costi complessivi riguardanti la gestione del ciclo dei rifiuti solidi urbani 
relativi al Comune di Prali per l’anno 2018. 
 
Sulla base del Piano Tecnico Finanziaria predisposto dal Consorzio Acea Pinerolese Industriale (Allegato 1) e 
tenuto conto dei costi diretti comunali sono stati elaborati i costi previsionali in riferimento all’anno 2018 
necessari al calcolo della tariffa che sono così quantificati: 
 
Costi operativi di gestione - CG.   

  

I costi operativi di gestione sono suddivisi come segue:   

  

a) CGIND = Costi di gestione del ciclo dei servizi sui RSU indifferenziati.   

  

In tali costi sono compresi:   

  

Costi Spazzamento e Lavaggio strade e piazze pubbliche = CSL  € 3.100,00 

  

Costi di Raccolta e Trasporto RSU = CRT  € 43.200,00 

  

Costi di Trattamento e Smaltimento RSU = CTS  € 24.899,60 

  

Altri Costi = AC  € 0,00 

  

b) CGD = Costi di gestione del ciclo della raccolta differenziata   

  



In tali costi sono compresi:   

  

Costi di Raccolta Differenziata per materiale = CRD  € 17.484,50 

  

Costi di Trattamento e Riciclo = CTR (al netto dei proventi della vendita di materiale ed 
energia derivante da rifiuti)  

€  249,70 

  

Costi Comuni - CC.   

  

In tali costi sono compresi:   

  

Costi Amministrativi dell'Accertamento, della Riscossione e del Contenzioso = CARC  € 29.600,00 

  

Costi Generali di Gestione = CGG. In tali costi vanno ricompresi quelli relativi al 
personale, di cui alla lettera B9 del precedente punto 2.1, in misura non inferiore al 50% 
del loro ammontare.  

€            0 

  

Costi Comuni Diversi = CCD  €   7.710,28 

  

Costi d'Uso del Capitale - CK.  € 24.362,63 

  

Suddivisione della tariffa in parte fissa e parte variabile.   

  

Secondo quanto disposto al comma 4 dell'articolo 49 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, 
la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali 
del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e dai relativi 
ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio 
fornito, e all'entità dei costi di gestione.  

 

  

La Tariffa si compone quindi di due parti:   

  

ΣT = ΣTF + ΣTV  € 150.606,08 

  

La parte fissa ΣTF deve coprire i costi indicati nella seguente equivalenza:   

  

ΣTF = CSL + CARC + CGG + CCD + AC + CK  €  64.772,28 

  

La parte variabile ΣTV deve coprire i costi indicati nella seguente equivalenza:   

  

ΣTV = CRT + CTS + CRD + CTR  €  85.833,80 

 
Le somme suddette sono comprensive di IVA ove dovuta. 

 
 
 
 
 
 
 



Allegato 1 
 

 


